
NON PIANGERE GIANNETTA

Un filone molto diffusi nella canzone popolare riguarda la ragazza che respinge innamorati
nobili e ricchi poiché ama un giovane bello e povero. In genere questo conflitto si risolve in
canti dal tono scherzoso e si arriva a un lieto fine.

Invece in questo canto il rifiuto della ragazza ad entrare nella corte dei ricchi per stare 
invece con suo amore povero si sviluppa nel continuare ad amare un brigante condannato
a morte, e volerne condividere la sorte.

La condizione sociale dell'innamorato (brigante e condannato) capovolge la struttura 
narrativa di questo filone; la situazione lieta e scherzosa di partenza si risolve in tragedia.

Il tema della ragazza che respinge i ricchi per amore di un povero condannato a morte è 
presente in altre ballate francesi, come La Pernette, databile nel XIV secolo e trasformata 
nella versione attuale nel XVII secolo. Giannetta è una versione italiana de La Pernette. 
Nella versione BIC è un canto a botta e risposta tra Giannetta (cantato dalle donne) e 
l'autorità (cantato da tutti).
 

Il testo è stato scritto/tradotto da Beppe Chierici e l'elaborazione musicale è stata curata 
da Daisy Lumini, che l'ha cantata e inserita nel disco Quella seta che filiamo (1972). 

                                                                     Da La Pernette a Giannetta


